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Maïti Girtanner inizia dalla fine a raccontare e a raccontarsi: dalla
visita inaspettata e sconvolgente del suo torturatore nazista di tanti
anni prima, che l’ha ostinatamente cercata perché aveva bisogno
di implorare il suo perdono. Ma soprattutto di capire e provare a
condividere le radici della forza morale con cui quella giovane
donna reagiva alla crudele violenza; e riusciva addirittura a riani-
mare e sostenere i suoi compagni di prigionia, nonostante un oriz-
zonte buio, di dolore e di morte.
Di origine svizzera, Maïti era sfollata con la famiglia a Bonnes, sulle
rive del fiume Vienne, divenute linee di confine tra la Francia oc-
cupata e quella ancora “libera”. Forte di una fede profonda e gene-
rosa, la ragazza – grazie alla sua conoscenza del tedesco – si mette
al servizio della sua gente per i rifornimenti, piccoli permessi, do-
cumenti. A poco a poco si trova coinvolta nella rete della Resi-
stenza. I rischi aumentano di pari passo con la consapevolezza della
sua missione. Fino all’arresto, e si ritorna all’inizio. 
Per molti anni Maïti, uscita da quell’inferno gravemente minata nel
fisico, ha custodito la sua edificante storia personale nel silenzio.
Fino a questo libro, avventuroso e coinvolgente, che è un dono per
chiunque vi si accosti.

Marco Bertola

Maïti Girtanner con G. Tabard
MAÏTI
Resistenza e perdono

Itaca, 2022
pp. 144, € 14.00
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Tempesta in giugno è la seconda versione di Suite francese, scoperta
a distanza di anni dalla figlia di Irene Némirovsky. Rispetto alla
prima stesura, recensita su Megliounlibro non appena fu pubblicata,
il romanzo presenta quattro nuovi capitoli, episodi rielaborati e un
nuovo titolo più consono all’argomento: la fuga in massa del po-
polo parigino, alla notizia dell’avanzata tedesca nel giugno del’40.
Impiegatucci, borghesi, uomini d’affari, politici, intellettuali...
Un grande affresco di umanità dolente che, nella mente dell’au-
trice, come leggiamo nei suoi appunti, voleva essere tragica rap-
presentazione dell’uomo capace di miserie ed eroismi, ma anche
emblema del fatto che “i nostri destini dipendono tutti gli uni
dagli altri”.
Una lettura affascinante anche per chi ha già gustato Suite francese,
perché ogni pagina nuova ci restituisce l’arte della Némirovsky:
grande capacità di scandagliare il cuore dell’uomo, di dipingere
azioni e paesaggi con sapienti sfumature, di rendere il senso del
tutto anche quando l’attenzione è fissata sul particolare.
A lei il Nobel per la Letteratura assegnatole postumo nel 2004, a
noi il rimpianto che la follia dell’uomo ad Auschwitz abbia arre-
stato al primo movimento una meravigliosa Suite.  

Silvia Renieri
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Irène Némirovsky
TEMPESTA IN GIUGNO

Adelphi, 2022 
pp. 340, € 20.00
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